
I n questi ultimi anni abbiamo visitato alcuni dei Mu-
sei del “Messner Mountain Museum”, ideato e pro-
gettato dal famoso alpinista Reinhold Messner ed 
è stata una bella esperienza.  

I musei sono tutti collocati in località alpine di particola-
re interesse storico e paesaggistico, in cui ogni spazio 
espositivo ruota attorno ad uno specifico aspetto della 
vita di montagna creando un percorso ideale tra le val-
late più belle.  
Reinhold Messner, nato nel 1944, ha sempre aperto 
nuove frontiere, come alpinista e anche come esplora-
tore. Le esperienze vissute in quarant’anni nelle estre-
me regioni della terra, sono confluite oggi in quello che 
lui definisce “Il mio15° Ottomila".  
Il “Messner Mountain Museum” è costituito da cinque 
strutture e un altro con apertura prevista nel 2015; è 
divenuto un punto di riferimento internazionale sul te-
ma della montagna e sul rapporto tra l’uomo e la mon-
tagna.  
Le vie di collegamento tra i musei del progetto “MMM” 
sviluppano un itinerario che attraversa le vallate di una 
parte dell’arco alpino, dalle frastagliate Dolomiti all’alta 
vetta innevata dell’Ortles. La visita di uno dei musei si 
completa e si approfondisce con la visita agli altri siti; i 
temi affrontati sono diversi e il percorso di avvicina-
mento diventa parte dell’esperienza. 
Ma quali sono i Musei? 
 
Mmm Ortles a Solda in Val Venosta (1.900 m.): è 
dedicato ai ghiacci, situato proprio di fronte all’omo-
nimo ghiacciaio. 
Il museo è dedicato al tema del ghiaccio, allestito in 
una moderna struttura sotterranea. "Alla fine del mon-
do", così una cartina del 1774 indica la Vedretta 
dell’Ortles, ai piedi della quale è situato il museo. Si 
racconta del timore del ghiaccio e del buio, dell’uomo 
e dei leoni delle nevi.  

Il museo espone la più vasta collezione di dipinti con 
vedute dell’Ortles, illustra due secoli di storia di attrezzi 
da ghiaccio, il mondo dello sci, l’arrampicata su ghiac-
cio e le spedizioni ai poli.  
All’esterno il ghiaccio delle cime che abbracciano la 
valle è reale. Accanto al museo la cucina di un maso 
propone specialità delle montagne sudtirolesi e hima-
layane. 
 
Mmm Juval, in Val Venosta vicino a Naturno: cele-
bra i miti e la sacralità della montagna, ospitando una 
collezione di cimeli tibetani. 
Arroccato su un’altura, nel maniero trova spazio il mu-
seo dedicato al "mito" della montagna. Per molti popoli 
in tutto il mondo la montagna è sacra, dall’Olimpo 
all’Ararat, dal Sinai al Kailash, dal Fujiama in Giappo-
ne all’Ayers Rock in Australia.  
Il museo custodisce una raccolta di dipinti con vedute 

delle grandi montagne sacre, una preziosa collezione 
di cimeli tibetani e di maschere provenienti dai cinque 
continenti, la stanza Tantra e in cantina gli equipaggia-
menti delle spedizioni di Messner; un museo ricco di 
bellezza e di emozioni.  
Accanto al castello i ripidi vigneti di un’azienda agrico-
la e un’osteria con i suoi caratteristici prodotti. 
 
Mmm Firmian di Castel Firmiano nei pressi di Bol-
zano: racconta il delicato e suggestivo rapporto tra 
uomo e montagna.  
Il museo trova spazio tra le antiche mura di Castel Fir-
miano, rese accessibili da una struttura moderna in 
vetro e acciaio. Il percorso espositivo si snoda tra le 
torri, le sale, i cortili e offre al visitatore una visione 
d’insieme dell’universo montagna.  
Opere, quadri, cimeli, reperti naturali raccontano lo 
stretto rapporto che unisce l’uomo alla montagna, 
l’orogenesi delle catene montuose e il loro disfacimen-
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to, il legame tra montagna e religione, la maestosità 
delle vette più famose del mondo, la storia dell’al-
pinismo fino all’odierno turismo alpino. 
 
Mmm Ripa al Castello di Brunico in Val Pusteria: 
esplora la vita delle popolazioni montane di tutto il 
mondo. L’esposizione è allestita nel Castello di Bru-
nico, un tempo residenza estiva dei principi vescovi; 
è dedicata ai popoli di montagna dell’Asia, dell’Africa, 
dell’America del Sud e dell’Europa, alle loro differenti 
culture, religioni ed anche al turismo di queste regio-
ni.  
La cultura di montagna si rispecchia nei gesti quoti-
diani dei suoi abitanti, popoli che danno vita e storia 
alle montagne del mondo.  
 
Mmm Dolomites, sul Monte Rite (2.181 m.) tra Pie-
ve di Cadore e Cortina d’Ampezzo: parla di roccia e 
alpinismo dolomitico. 
Sorge sul Monte Rite (2181 m.) nel cuore delle Dolo-
miti; allestito in un forte della Grande Guerra e dedi-

cato all’elemento “roccia”, racconta la storia dell’es-
plorazione e dell’alpinismo dolomitico.  
Nella galleria trovano spazio, dalla collezione Rein-
hold Messner, quadri e opere rappresentanti le Dolo-
miti dal Romanticismo fino all’arte contemporanea. 
Le vedute artistiche si alternano agli scorci panora-
mici delle finestre del museo sulle vette circostanti: 
Monte Schiara, Monte Agnèr, Cimon della Pala, 
Monte Civetta, Marmolada, Monte Pelmo, Tofana di 
Rozes, Sorapis, Antelao, Marmarole.  
 
Di prossima apertura, prevista nel 2015, è Mmm Co-
rones a Plan de Corones sopra Brunico: celebrerà la 
roccia in cui è contenuto e la disciplina dell’al-
pinismo, raccontata attraverso una collezione di qua-
dri e oggetti raccolti da Messner nel corso della sua 
carriera. 
Buona visita a chi vorrà conoscerli. 
 
                                       Giuseppe A. e Santina G. 
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“SE L’UOMO E LA MONTAGNA SI INCONTRANO, 
PUO’ ACCADERE QUALCOSA DI GRANDE” 

( William Blake ) 




